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	Saluto a Gesù presente tra noi (S. Alfonso)


Signor mio Gesù Cristo, che per l’amore che porti agli uomini, te ne stai notte e giorno in questo Sacramento, tutto pieno di bontà e di amore, aspettando, chiamando ed accogliendo tutti coloro che vengono a visitarti, io ti credo presente nel Sacramento dell’altare, ti adoro nell’abisso del mio niente e ti ringrazio di quante grazie mi hai fatto, specialmente di avermi donato Te stesso in questo Sacramento, di avermi dato per avvocata la tua SS. Madre Maria e di avermi chiamato a visitarti in questa chiesa. Io saluto oggi il tuo amatissimo Cuore e intendo salutarlo per tre fini: primo, in ringraziamento di questo gran dono; secondo per compensarti di tutte le ingiurie che hai ricevuto da tutti i tuoi nemici in questo Sacramento; terzo, intendo con questa visita adorarti in tutti i luoghi della terra dove tu sacramentato te ne stai meno riverito e più abbandonato. 

Gesù mio io ti amo con tutto il cuore. Mi pento di avere per il passato tante volte oltraggiato la tua bontà infinita. Propongo con la tua grazia di non offenderti più per l’avvenire; e al presente, miserabile qual sono, mi consacro tutto a te; ti dono e rinunzio tutta la mia volontà, gli affetti, i desideri e tutte le mie cose. Da oggi fa di me e delle mie cose tutto quello che ti piace. Solo ti chiedo e voglio il tuo santo amore, la perseveranza finale e l’adempimento perfetto della tua santa volontà. Ti raccomando le anime sante del purgatorio, specialmente le più devote del SS. Sacramento e di Maria Santissima. Ti raccomando ancora tutti i poveri peccatori. Unisco, infine, Salvatore mio caro tutti gli affetti miei con gli affetti del tuo amorosissimo Cuore e così uniti li offro al tuo Eterno Padre e lo prego in nome tuo che per tuo amore li accetti e li esaudisca.

Comunione spirituale 

Gesù mio, credo che Tu sei realmente presente nel SS. Sacramento dell’altare. Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima mia. Giacché ora  non posso riceverti sacramentalmente, vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. Come già venuto, ti abbraccio e tutto mi unisco a Te; non permettere che io mi separi da te. 

	VISITA n. 1


In quel santo tabernacolo è presente il mio Signore Gesù Cristo, col suo amorosissimo Cuore che vive e palpita d’amore per me. Sotto quei veli che lo nascondono al mio sguardo, Egli se ne sta notte e giorno per amor mio. E per amore di tutti gli uomini che non si curano di Lui. 

Tutto intorno a Lui è silenzio. I sensi non si accorgono della sua presenza, gli occhi non lo vedono, le orecchie non lo sentono, le mani non lo toccano, ma Gesù è lì, vivo e vero.  Egli lo ha detto, la fede me lo insegna, i veri cristiani non dubitano  mai della parola di Dio. Il Cuore di Gesù ama di immenso amore e l’amore non inganna mai. Questo è il mio Corpo, disse Gesù Cristo, questo è il mio sangue , io sono con voi tutti i giorni. Gesù è nel Sacramento dell’altare, mi vede, mi sente, il suo Cuore mi ama. Ricevi o caro e buon Gesù l’omaggio della mia fede. Io credo che il tuo Cuore è con me nel SS. Sacramento; lo credo e ti ringrazio di tanta bontà, ti amo e ti adoro. Gli uomini hanno parole che ingannano, ma il tuo Cuore non può ingannare coloro che credono in te. Ci hai amato come teneri figli, il tuo Cuore desiderò ardentemente di rimanere con noi ed ecco che ora noi ti possediamo vivo e vero. O santa Fede, quale consolante verità mi proponi a credere!  Sì, credo o Gesù, credo con tutte le forze dell’anima mia che tu sei sempre con noi. L’anima mia si rallegra in Te ad un pensiero consolante. Fa che io possa comprendere la grandezza del dono che mi hai fatto, affinché non venga mai meno al rispetto che ti è dovuto.  Quale gioia per me  al pensare che qui ritroverò sempre il mio Dio, che al suo Cuore adorabile potrò svelare tutte le mie gioie ed i miei dolori, le mie necessità e preoccupazioni.  Sono certo che mi accoglierai quando verrò a visitarti e mi aprirai i tesori di bontà racchiusi nel tuo Cuore; tu mi sosterrai nei pericoli e nelle tentazioni. Sono tanti, o buon Gesù i pericoli! Non permettere che io cada. Sostieni la mia fede contro gli assalti del demonio, contro le derisioni di coloro che non ti amano. Dammi forza di professare senza rossore quella fede che mi rende così caro a te, che mi fa acquistare la vita eterna.

Cuore di Gesù, unico mio bene, tu sei qui tutto per me; io voglio essere tutto per te!

	VISITA n. 2


Il Cuore di Gesù aveva sempre desiderato il momento di della sua passione. Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi prima della mia passione. 

Gli uomini non potevano comprendere la ragione di questo ardente desiderio; essi pensavano che Egli dovesse in quel momento stabilire il suo Regno, un regno di gloria e di splendore. Ma il Cuore di Gesù sapeva bene che cosa volesse fare. E quando arrivò il momento di lasciare il mondo,  quando si trovò alla vigilia della sua morte, Gesù ci manifestò Egli stesso il motivo dei suoi ardenti desideri: voleva arrivare alla gran meta del suo amore, far riposare gli uomini sul suo Cuore adorabile  Ho sempre desiderato ardentemente di arrivare a questo felice istante e finalmente vi sono giunto. E subito prende il pane, alza gli occhi al cielo e, rese grazie al Padre, lo benedice, lo spezza, lo converte in sé  e quel pane non è più pane, ma il Corpo di Gesù Cristo. E così fa del vino che diviene il suo Sangue. La sua parola onnipotente opera il miracolo più grande della storia.

Tu, o Cuore dolcissimo avevi il desiderio di restare sempre con me, nella tua sapienza infinita ti sei fatto vittima d’amore per tutti gli uomini. Prima di salire il Calvario e morire sulla croce, ti sei fatto nostro compagno sulla terra dell’esilio, nostro cibo e nostra bevanda. O buon Gesù, come posso io ricordare tanta bontà e non amarti? Che cosa posso ancora desiderare sulla terra fuori di Te che tanto desiderasti il mio bene? Purtroppo sinora non ho desiderato che le vanità del mondo, ho cercato la compagnia degli uomini più della tua. Ma d’ora innanzi non voglio che Te, Cuore infinitamente degno di essere amato; il mio più grande desiderio sarà quello di venire dinnanzi al tuo Tabernacolo, dove dimora il tuo Cuore per ringraziarti, benedirti, e non separarmi mai più da Te. Io intanto ti ringrazio con tutta l’anima mia e poiché è tuo grande desiderio di essere conosciuto, amato ed onorato dagli uomini, ti supplico  o divin Cuore, che i tuoi desideri si compiano fedelmente in me , per la tua gloria e per l’estensione del tuo Regno.

Ti adoro in ogni momento, o vivo Pan del ciel, gran Sacramento.

	VISITA n. 3


Il Cuore di Gesù mi ha amato. Quale consolazione per me, ma quale degnazione da parte di quel Cuore divino! Egli si è inchinato verso di me come una madre si china sul suo bambino; Egli ha dimenticato le mie miserie e ingratitudini, ha sentito per me una tenerezza suprema e mi ha amato. 

Quanto è buono Gesù! Se mi esamino non trovo nulla in me che meriti lo sguardo benigno del mio Signore: non bellezza, non scienza, non virtù, non bontà, non delicatezza di sentimenti, generosità, eroismo. E’ vero che sono fatto ad immagine e somiglianza di Dio, ma questa immagine è stata deturpata dalla prima colpa. E poi quante mancanze, quante infedeltà, quante freddezze e ingratitudini! Che cosa sono io davanti a Dio così grande e perfetto? Una creatura miserabile. Eppure il suo Cuore mi ha amato di un amore infinito, immenso fino a stare vicino a me, e se ora sto alla sua adorabile presenza qui sulla terra, se lo contemplo con gli occhi della fede nel SS. Sacramento è perché Egli mi ama.  O buon Gesù, quanto è grande il tuo amore per me! Tu hai a tua disposizione miliardi di spiriti perfettissimi, e tuttavia hai potuto pensare a me e trovare l’anima mia degna di essere da te amata!  O Cuore dolcissimo e pieno di misericordia è ben giusto che io mi prostri alla tua presenza. Tu per amor mio, da tanti secoli te ne stai nel SS. Sacramento, umiliato fra la povertà e l’abbandono  ed io sinora ho pensato così poco a Te. Ho amato disordinatamente le creature che non avevano alcun merito e di Te, o buon Gesù, degno di essere infinitamente amato, mi sono ben poco ricordato. Quando comincerò davvero a corrispondere a tanto amore? Signore, sono deciso, non voglio vivere che per amare Te; nulla mi giova la vita se non la impegno tutta nell’amare Te. Attira dunque il mio cuore a Te, affinché non pensi, non desideri, non brami altro che quel divino Cuore che tanto mi ha amato.

Cuore di Gesù, acceso di amore per noi, infiamma il nostro Cuore di amore per  Te.  

	VISITA n. 4


Dice san Giovanni che Gesù Cristo, avendo sempre amato gli uomini che erano nel mondo, al termine della sua vita, istituendo la SS. Eucaristia, li amò sino all’estremo. In verità Gesù aveva amato sempre gli uomini. Per loro amore era sceso dal cielo, aveva rivestito la nostra natura, era nato in una povera mangiatoia e per trent’anni si era sottomesso ad ogni sorta di umiliazioni e patimenti. Ma prima di abbandonarli per fare ritorno al cielo, volle dar loro un ulteriore attestato di amore, lasciandosi per loro cibo e bevanda, affinché potessero immedesimarsi con Lui, diventare carne della sua carne, sangue del suo sangue. O buon Gesù, veramente infinito si è manifestato il tuo amore. Era la vigilia della tua morte; poche ore dopo la cattiveria degli uomini che era stata sempre contro di Te, sarebbe giunta al sommo: Giuda meditava di tradirti, i Giudei preparavano contro di Te calunnie e sentenze di morte; il giorno dopo essi avrebbero levato le mani contro di Te per maledirti, a Te che avresti chiesto una goccia d’acqua, essi t’avrebbero abbeverato con fiele e aceto e tuttavia il tuo Cuore non cessò di amare e di amare fino all’estremo. Tu dimenticando ogni cosa e stendendo le tue sante e venerabili mani dicesti: prendete, mangiate e bevete; questo è il mio  Corpo, questo è il mio sangue. Quale dono, buon Gesù, quale amore! Ecco come Tu ti vendichi delle umane ingratitudini. Veramente fino all’estremo si è manifestata quella carità che sempre infiammò il tuo Sacro Cuore.  E gli uomini non ti amano, ti insultano, si vergognano della tua compagnia e perciò non vengono a trovarti o se vengono, talvolta ti rattristano col loro contegno poco rispettoso… Vorrei avere l’ardore dei Serafini  l’amore della tua dolcissima Madre per amarti come ti meriti.  O Gesù ricevi i miei ossequi per supplire a tanta ingratitudine, ricevi questo mio cuore con tutti i suoi battiti, affetti e sospiri. Te lo dono e consacro interamente , perché sia sempre tuo e perché si accenda sempre più nella fornace ardente del tuo divin Cuore. D’ora innanzi io ti riceverò con più frequenza perché venendo in me abbia a trovare, tra tanta ingratitudine, riparazione e amore; affinché perdoni al mondo che ti oltraggia e faccia conoscere agli uomini, colle dolci attrattive del tuo Cuore che non esiste amore più grande del tuo. 

Amato sia dappertutto il sacro Cuore di Gesù. 

	VISITA n. 5


Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la propria vita.  

Proprietà del cuore è amare, e il Cuore di Gesù che è perfettissimo, non solo ci ama, ma ci ama in un modo infinito. Dice il Concilio di Trento: vicino ad uscire da questo mondo  per ritornare al Padre, il nostro Salvatore istituì il Sacramento dell’Eucaristia , nel quale versò a profusione i tesori del suo amore.  E sant’ Agostino dice: benché onnipotente non poté dare di più, benché sapientissimo non seppe dare di più, benché ricchissimo di più non ebbe da dare. Il suo Cuore era troppo acceso d’amore e l’amore voleva divampare. Permise al discepolo prediletto di stringersi a Lui e riposare sul suo Cuore, come per comunicargli l’amore che lo consumava, ma era ancora poco per Lui: voleva che tutti i cuori potessero riposare sul suo, voleva tutti incendiarli e comunicarsi a loro in un modo che l’uomo non avrebbe immaginato mai.  E Tu hai saputo trovare, o Divin Cuore, il modo di esaurire tutta la tua amorosa potenza: Tu non hai voluto che nessun cibo corruttibile ci sostenesse se non il tuo Corpo e il Sangue che scorreva nelle tue vene, affinché, fatti una sola cosa Te potessimo vivere della tua vita. Ci sono molte madri che, dopo aver dato vita ai loro nati, li affidano ad altri perché li crescano, ma Tu non hai potuto sostenere una tal cosa. Tu hai voluto nutrire i tuoi figli di Te stesso e hai preferito morire per conservare loro la vita. Se qualcuno mi dichiara il suo amore, io gli posso credere, ma egli mi può anche ingannare, se egli è pronto a sacrificare per me tutti i suoi beni, comprendo che egli veramente mi ama; ma se giunge al punto di dare la sua vita, oh! allora io non posso più dubitare e riconosco con le lacrime che il suo amore è insuperabile.  E Tu mi hai amato così o divin Cuore, Tu non hai risparmiato nulla per amor mio. Sì, lo confesso, nessuno sa amare come Te e che non vi è amore che superi il tuo.  Purtroppo davanti al tuo esempio gli uomini ancora si odiano, non sanno perdonarsi né fare un piccolo sacrificio l’uno per l’altro.  

Buon Gesù, penetra con il tuo amore nel cuore di tutti e accendi in me e nei miei fratelli un grande amore del prossimo affinché siamo degni figli del tuo divin Cuore che nel SS. Sacramento è giunto alla massima espressione dell’amore. 

Cuore di Gesù fa che ci consumiamo di amore per Te!

	  VISITA n. 6


Io sono con voi tutti i giorni. Sono parole di Gesù, di quel Cuore adorabile che non sa ingannare nessuno. Era già troppo che Egli fosse rimasto così umiliato per noi anche un giorno solo, invece volle rimanere così sempre, tutti i giorni, tutte le notti, per anni e anni, sino alla fine dei secoli. Quel divin Cuore non ha voluto separarsi dall’ oggetto amato: Egli è là nel tabernacolo, il Signore del cielo e della terra, quel Dio d’infinita maestà davanti al quale le milizie celesti si prostrano in adorazione.  Quale conforto o buon Gesù per me e per tutti gli uomini! Quale gioia per noi al pensare che sempre troveremo Uno a cui aprire il nostro cuore, sicuri di trovare comprensione e consolazione di trovare un Cuore che ci compatisce, ci perdona e vuole aiutarci. 

Sì o buon Gesù, sempre! sempre! Basterebbe questo solo pensiero a trattenermi continuamente davanti a Te. E invece anch’io, come gran parte degli uomini, rispondo troppo freddamente a tanta bontà.  

In tante chiese, tempio del Dio vivente, non si trova quasi mai nessuno, mentre le piazze, le discoteche, gli stadi traboccano di persone. Diciamo di non avere tempo per Te, mentre troviamo il tempo per tutto, anche per fare il male. Molti maestri del nulla trovano ascoltatori, ma i tuoi sospiri non sono intesi. Noi ci visitiamo vicendevolmente, cerchiamo di consolarci nelle nostre afflizioni  e dimentichiamo di correre da Te che sei la vera consolazione dei cuori. Se qualche persona per bene viene a visitarci, e ci offre i suoi servizi in tempo di bisogno, noi ci commoviamo fino alle lacrime e sentiamo il dovere di ringraziare e contraccambiare i favori, ma per Te che sei qui notte e giorno pronto a illuminarci e soccorrerci in qualunque necessità ed incertezza, non abbiamo che indifferenza e Ti lasciamo solo per tanto tempo.  Che stoltezza e cecità è la nostra! 

Cuore dolcissimo di Gesù, Ti domando perdono per me e per tutti gli uomini. Questo momento di adorazione sia in riparazione di tanta indifferenza; permetti che ti offra il mio cuore, perché rimanga con Te nel tabernacolo e unito agli angeli continui ad amarti, ad adorarti per coloro che ti hanno dimenticato e abbandonato. 

Sia conosciuto,amato ed adorato il  Cuore di Gesù Sacramentato.

	  VISITA n. 7


Che fa il Cuore di Gesù nel S. Tabernacolo? Ci ama  e prega continuamente per noi. La sua voce è ascoltata dal suo divin Padre, e allora Egli volge il suo sguardo misericordioso sulla terra. Gesù prega per i peccatori e Iddio perdona le loro colpe; Gesù prega per i giusti e il Signore li aiuta e li libera dai pericoli. Il gemito del suo divin Cuore penetra direttamente in cielo, e il Padre che sempre l’ascolta, accoglie le sue domande e dimentica le iniquità della terra. Prima della venuta di Gesù sulla terra, Dio castigava severamente gli uomini, ma ora abbiamo un Cuore divino con noi e Iddio ci perdona per amore del suo Figlio Unigenito. Chi può conoscere quante voci supplichevoli partono quotidianamente dal Cuore di Gesù?  Continuamente Gesù presenta all’eterno Padre il suo Cuore ferito, lo supplica per amore di quanto ha sofferto in suo onore e gloria: Padre, esclama, perdona loro, e Iddio ci perdona e non ci nega le sue misericordie.  

Grazie o buon Gesù! Io ti benedico oggi per la tua grande bontà verso di me e verso tutti gli uomini. Che sarebbe di noi senza la tua presenza tra noi? Chi ci scamperebbe dai divini castighi? Prega ancora, prega sempre per noi. Sì, anch’io o buon Gesù, ti prego perché mi conceda la grazia di pregarti bene e perché non sia più ingrato al tuo immenso amore.  Ti prego per i miei cari vivi e defunti. Ti prego per tutti i devoti del tuo Sacro Cuore, per la Santa Chiesa, per il S. Padre per i sacri ministri e per tutti i cristiani. Ti prego per i poveri peccatori che non ti pregano mai, che ti offendono, che non vogliono ascoltare i gemiti del tuo tenerissimo Cuore. Illuminali o mio Gesù con un raggio della tua infinita misericordia e attraili a te, affinché, conoscendo quanto tu hai fatto per loro, riconoscano tra le lacrime i loro peccati e cancellino con una santa vita tutte le offese fatte al tuo dolcissimo Cuore.

O Cuore di Gesù, ricevi le mie adorazioni per tutti coloro che non ti amano e non ti adorano.

	  VISITA n. 8


Il Cuore di Gesù, che là nel Santissimo Sacramento arde di indicibile amore per noi, desidera ardentemente di unirsi alle nostre anime. Sant' Agostino ci insegna che l'amore è come una catena d'oro che stringe insieme il cuore dell'amante e quello dell'amato. Non potendosi questa unione effettuare a distanza, Gesù brama di discendere nel nostro cuore.

"Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi" disse, e benché queste parole le pronunziasse nell'ultima cena, poco prima di morire per noi, il fuoco della carità che divorava il suo cuore allora, non è diminuito ora che regna sui nostri altari.

"Venite! - Egli grida continuamente - mangiate il mio pane  bevete il vino che io ho preparato per voi. Chi mangerà di questo pane vivrà in eterno." E soggiunse: "In verità vi dico che la mia carne è veramente cibo e il mio sangue è veramente bevanda. Se non mangiate la carne del Figlio dell'Uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita".

Ma questi divini sospiri da chi sono ascoltati? E io stesso, non ho fatto tante volte il sordo, ricevendo raramente e con grande freddezza Gesù?

O Cuore di Gesù, chi mai ti ha spinto a darti interamente a noi? Cosa ti resta da fare per obbligarci ad amarti, dopo questo grande dono della Tua carne e del Tuo sangue?  

O mio buon Gesù, illuminami e fammi conoscere quale fu l'eccesso della Carità che Ti spinse a trasformarti in alimento dell'anima mia. E poiché Tu ti sei dato interamente a me, è giusto che io mi doni interamente a Te. Ricevi in dono tutto me stesso, tutta l'anima mia, il mio corpo, le mie facoltà e vieni sovente in me. Io voglio unirmi interamente a Te, per soddisfare tutti i tuoi voleri, per distaccarmi da tutte le cose e per amare Te solo, che sei la mia vita e l'unico mio bene.

O Gesù, possa l'amore che arde nel Tuo Cuore, consumare l'anima mia.
	  VISITA n. 9


Non vi è cosa più dolce né dimora più gradita che riposare qualche istante ai piedi del sacro altare, per tenere compagnia al Cuore di Gesù nel Santissimo Sacramento. Qui si trova veramente la pace e Gesù si compiace di noi. 

Le anime che amano Gesù non sanno trovare maggior godimento di questo, e sembra loro di essere già in Cielo a godere il possesso del loro Signore. E che cosa è il tabernacolo per noi, se non il Cielo in terra? 

Quanti Santi si trattenevano lunghe ore di giorno e di notte davanti a Gesù Sacramentato, senza stancarsi mai: Il santo Curato d’Ars faceva a gara con qualche suo parrocchiano a stare in contemplazione davanti al SS. Sacramento. Il Beato Ildefonso Schuster trascorreva le prime ore della giornata in preghiera, prima di iniziare la sua fatica pastorale. Il Sommo Pontefice Giovanni Paolo passa davanti al Tabernacolo molte ore al giorno… 

O Cuore dolcissimo, fa' che anch'io sia attratto dalla Tua adorabile presenza e venga a riposarmi davanti al Tabernacolo… E' vero, il mondo non appaga, le gioie del mondo sempre lasciano il cuore deluso; solo ai tuoi piedi si trova il grande dono della pace. 

Attirami a Te e dammi l'amore dei Santi a Te più devoti. Qui ai tuoi piedi sarà d'ora innanzi il mio riposo, qui davanti a Te - umiliato per me - mediterò i tuoi esempi, ascolterò le Tue ispirazioni, e godrò dell'amore che ti portano tante anime buone, desiderando che tutti ti amino e ti consacrino il loro cuore.

Intanto a Te consacro tutti i miei affetti e ti prego di rendermi un fedele adoratore del tuo Sacro Cuore nel Santissimo Sacramento.

O Gesù, mia dolce speranza, fa' che il tuo Cuore sia l'eterno rifugio dell'anima mia.    
	  VISITA n. 10


Da quel Tabernacolo in cui rimane -  giorno e notte -  per amor nostro, Gesù rivolge queste tenere parole all'anima di ciascun fedele: "Vedi, come si è umiliato il tuo Dio, Colui che pure è il Signore del Cielo e della terra. Tutto intorno a me parla di abbassamento e di umiltà. Ho celato la mia gloria sotto le specie di poco pane, sto continuamente in questa angusta prigione del Sacro ciborio e mi dimostro debole, umile, bisognoso, affinché tu prenda coraggio di venire a me.

Il sacerdote, mio ministro, sommessamente mi chiama ed io scendo dal Cielo e vengo sull'altare… ma scendo in silenzio, sto in silenzio ed in silenzio sono dato e ricevuto dai fedeli. Se i miei figli sono infermi, lascio il mio tabernacolo e mi muovo per andare a loro; poi ritorno volontariamente nella mia povera prigione dove il sacerdote mi rinchiude e io non faccio resistenza alcuna.

Qui davanti a me vengono tanti cristiani indegni della mia presenza: mi offendono, mi provocano con i loro pensieri ed io tutto sopporto, tutto soffro e mai, mai faccio sentire una parola di lamento.

…Qui, anche la mia umanità è nascosta, e io sembro non solo l'ultimo degli uomini, ma inferiore a qualunque cosa animata. Puoi tu immaginare umiltà più grande della mia?"

O Divinissimo Cuore, perfetto modello di umiltà, è ai vostri piedi che io comprendo tutta la forza dei vostri insegnamenti! Io sono troppo altero, troppo superbo, non so tollerare una parola detta contro di me, non posso soffrire che altri mi preceda e rifuggo dall'umiliazione come dal maggiore dei mali. Ora, che sono qui davanti a Te, illuminami con la tua luce e fammi conoscere la virtù dell'umiltà, sicché io possa imitarti nei pensieri, nelle parole, nei sentimenti, nelle azioni, in tutto.

Sì, o Buon Gesù, per amor Tuo anch'io voglio essere umile, voglio tollerare che altri mi riprenda, non mi lamenterò se sarò dimenticato, gioirò di essere simile a voi, tanto umiliato per amor mio.

Ora ti prego di assistermi con la tua grazia affinché ti possa imitare per l'avvenire.

O Gesù, mite e umile di cuore, rendi il mio cuore simile al Tuo.

	  VISITA n. 11


Quando lo spirito delle tenebre diceva ai nostri progenitori che sarebbero diventati simili a Dio se avessero mangiato del frutto vietato, diceva una grande menzogna, che attirò sugli uomini tutti i mali che da tanti secoli travagliano il mondo; ma ciò che inutilmente sperarono Adamo ed Eva, lo possiamo conseguire noi, mangiando il pane santissimo che Gesù ci offre nel suo Sacramento. Questo pane è la Carne e il Sangue di Gesù Cristo, nostro Redentore e nostro Dio, che, discendendo nell'anima nostra, si unisce tanto intimamente a noi, da diventare l'alimento che ci sostenta e ci nutre.

Dio ci trasforma in Lui e compie in noi l'unione più perfetta che si possa dare sulla terra, cosicché possiamo dire con San Paolo, non solo d'essere simili a Dio, ma che Dio stesso vive in noi - "non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me" - perché la Sua Carne diventa nostra carne ed il suo Sangue il nostro sangue.

Gesù non solo ci unisce alla sua Divinità, ma anche alla sua Umanità, al Suo Corpo, al Suo Cuore….

O mio buon Gesù, quanto sono ammirabili i prodigi d'amore che Tu hai operato nel Sacramento della Tua Carità! Ed io li ho così poco compresi e ho posto tanto ostacoli all'unione intima che Tu volevi effettuare con l'anima mia! Togli questi ostacoli e fa che io non viva se non della tua vita.

Fa' che siano in me le virtù del Tuo cuore , la dolcezza, l'umiltà, la carità, la pazienza, la mortificazione e la rassegnazione. Trasformami in Te, affinché io abbandoni per sempre ogni pensiero ogni pensiero, desiderio e azione che non sia di Tuo gradimento.

D'ora innanzi voglio vivere totalmente unito a Te, voglio che i tuoi desideri siano i miei, le sofferenze e i dolori del Tuo Cuore siano le sofferenze e i dolori del mio cuore.

O Buon Gesù, dammi soprattutto un po' di quella generosità tanto grande nel Tuo Cuore, affinché io sia pronto ad affrontare qualunque sacrificio per amor Tuo, a distaccarmi dal mio volere, per dare gloria a Te, per mantenere la carità e la pace tra i miei fratelli, per fare con loro - come Tu hai fatto con me - un cuor solo e un'anima sola.

O Gesù, concedimi la grazia di tenere sempre il mio cuore unito al Tuo.

	  VISITA n.12


Il Cuore di Gesù nella Santissima Eucaristia è il cuore di un tenero padre tutto amore per i figli suoi. Egli non pensa che al nostro bene, non vive che per noi. Pensava ai figli suoi, quando istituiva la Santissima Eucaristia, pensava a beneficare ciascuno di loro e vi pensava con amore e tenerezza indicibile.

"Io non vi lascerò orfani" - aveva detto Gesù e, prima di partire da questa vita, benché avesse già amato tanto i suoi figli, il suo cuore gli suggerì di lasciare loro un'eredità…. E quale eredità!

Gli uomini lasciano ai loro figli dei beni materiali, oro e argento e questo è quanto possono avere di più prezioso e caro. Ma Tu, non conoscendo cosa più preziosa e cara di Te stesso, hai istituito l'Eucaristia e hai lasciato tutto Te stesso in Corpo e Sangue, Anima e Divinità, cosicché ritornando al Cielo, non hai cessato di restare in mezzo ai tuoi figli, che sono sempre le tue delizie.

E nel numero di questi figli hai annoverato anche me e per me hai operato un prodigio di così grande carità, pensando che tante volte avrei potuto riceverti nel mio cuore senza mai allontanarmi dalla Tua casa.

Ma ahimè, o Signore! Io sono stato tanto ingrato verso di Te, mi sono stancato di servirti e ho disdegnato il tuo banchetto. Invece di ascoltare la voce del Tuo tenero Cuore, mi sono allontanato da Te come il Figliol Prodigo, credendo per un momento di avere sempre il cuore felice ed essere contento.

Invece, lontano da Te non ho trovato che delusione e rimorso; e quando, travagliato dai rimorsi e sotto il peso delle mie iniquità ho deciso di ritornate a Te dicendo: "Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te", Tu dal Tuo Tabernacolo, sei corso incontro a me, mi hai preparato nuovamente il tuo Banchetto e con più generosità del Padre del Vangelo, Ti sei unito intimamente a me, cibandomi con la Tua stessa Carne.

O generoso e tenero Padre, fa' che d'ora innanzi mi accosti sempre a Te con cuore di Figlio riconoscente, pieno di rispetto e di amore.

- O Dio del mio cuore, donami per sempre il Tuo Cuore.

	  VISITA n.13


L'Angelo che salutò Maria da parte di Dio, le disse: "Il Signore è con te". Queste parole si possono ora rivolgere a ciascun cristiano in tutta verità. Istituendo il santissimo Sacramento, Gesù Cristo, nostro Signore e nostro Dio, ha moltiplicato la Sua presenza sulla terra, si è fatto vicino a ciascuno di noi, affinché ognuno, avvicinandosi a Lui e stringendosi al Suo Santissimo Cuore, potesse dire: "Signore, Tu sei con me, che cosa temerò io?"

Gesù nel Santissimo Tabernacolo è sempre con noi fino alla fine dei secoli, fatto volontario prigioniero d'amore, e se qualche volta esce dal Tabernacolo, è per essere con noi in un'intimità più grande; è per farci riposare uno ad uno sul suo tenero Cuore, per nutrirci della Sua carne, diventare il nostro sostegno e la nostra vita. No, la terra non è più un luogo maledetto da Dio, perché qui Iddio stesso elesse la sua dimora; non è più un esilio lungo e doloroso, perché il cuore di Gesù ci sostiene e ci conforta.

Egli, si fa guida, compagno, Emmanuele di ogni uomo, perché con tutti condivide le gioie, le ansie e le fatiche del pellegrinaggio. Egli è l'Emmanuele del fanciullo che per la prima volta nutre con immenso amore, facendogli pregustare gioie così grandi, in quel primo giorno  che rimane il giorno più bello della sua vita; è l'Emmanuele del giovane a cui presenta ben di frequente il Suo Cuore ferito, affinché trovi la gioia durevole e la vera felicità; è l'Emmanuele dell'uomo adulto, che sostiene nelle continue lotte per l'esistenza; è l'Emmanuele nella vecchiaia, è l'Emmanuele in punto di morte, per essere poi il nostro eterno Emmanuele del Cielo. 

O Cuore di Gesù,  sii sempre il mio Signore e il mio Dio. Che cosa è mai la vita se non la si trascorre unita a Te? Vieni Gesù nell'anima mia e illuminala; vieni nel mio cuore per distaccarlo dalla terra e da ogni affezione terrena e per tenerlo sempre unito al Tuo; fortifica la mia volontà nel bene e rendila sempre conforme alla Tua. Resta con me nel momento della tentazione, per aiutarmi a resistere e a vincere; nel momento della prova; resta con me nel lavoro e nel riposo, nelle gioie e nelle pene; ma soprattutto resta con me nel momento estremo della morte. 

- Mio caro Gesù, uniscimi per sempre al Tuo Sacro Cuore.  

	  VISITA n. 14


Il Cuore di Gesù, nella Santissima Eucaristia, si rivela veramente come il cuore di quell'amoroso pastore che Iddio aveva promesso agli uomini per bocca del suo profeta: "Io susciterò per le mie pecorelle un solo pastore che le governi…. Egli le pascerà e sarà loro pastore" .

Tutti gli uomini avevano errato come pecorelle smarrite, ciascuno era uscito dalla via della salvezza e Gesù discese dal Cielo per cercarli sulla via della perdizione e ricondurli ai veri pascoli della vita eterna. "Io sono il Buon Pastore e do la vita per le mie pecorelle". 

O mio dolcissimo Gesù, quale è mai quel pastore che arrivi sino a dare la vita per le sue pecorelle e le nutra ed abbeveri della sua stessa carne, col suo stesso sangue?

Dopo averci cercati, erranti e sconsolati nel deserto di questo mondo; dopo averci presi sulle spalle per ricondurci sulla dritta via, non ti bastò essere nostro pastore, ma hai voluto farti ancora nostro pascolo. E dal tuo Tabernacolo ci chiami per nome, uno ad uno, ci raccogli intorno a Te, ci accogli con ansia amorosa tra le tue braccia, fai riposare il nostro capo sul Tuo Cuore e ci dai da gustare la Tua Carne e il Tuo Sangue, vero cibo e vera bevanda. Solo un Cuore come il Tuo avrebbe potuto mostrare tanta bontà e tanta misericordia.

O Pastore dell'anima mia, che già tante volte mi hai cercato per ricondurmi a Te, fa' che io non mi allontani più da Te affinché, con Te e in Te, trovi sempre il vero alimento della vita, la sicurezza in ogni pericolo, la difesa contro gli assalti del mio avversario. Rendimi sempre più, umile e fedele fa' che io cammini dietro a Te, buon Pastore. Sostienimi Tu, prendimi fra le tue braccia e aiutami a superare le difficoltà che si incontrano anche nel Tuo santo servizio..

E ancora ti prego che siano tante le pecorelle del Tuo ovile, che crescano di giorno in giorno; che si estinguano gli scismi e le eresie che lo hanno altre volte diviso; che sia distrutti il regno del peccato e che tutti - dimenticando gli odii ed i rancori, accorrano al pascolo di vita preparato da Te, affinché vi  sia sulla terra, come in Cielo, un solo ovile con un solo pastore. 

- Cuore di Gesù, infiamma tutti i cuori con il fuoco del tuo santo amore. 

	  VISITA n. 15


Se vi è quaggiù un cuore sincero e tenero di amico, questo è senza dubbio quello del nostro Gesù.

Sapendo che l'amicizia è un bisogno potente del cuore umano, Gesù stesso volle santificarla e darcene un esempio perfetto. Il suo Cuore adorabile, più che qualunque altro era fatto per comunicarne a noi le ineffabili dolcezze.

Le tenere parole che rivolgeva sulla terra ai suoi più cari, le rivolge ora a noi dal Santo Tabernacolo: "Io, dice, non vi chiamerò più miei servi, ma vi chiamerò miei amici, perché tutto quello che intesi dal Padre mio, l' ho fatto sapere a voi" (Gv. 15,15). Pensiamo un po’ al suo amico Prediletto: Giovanni. Nell’ ultima Cena. Dove trovi Giovanni? Sul Cuore Santissimo di Gesù: Egli lo lascia riposare sul suo seno, gli fa intendere quei palpiti che sono riservati agli amici più cari, e sembra che quelle due anime non ne formino che una sola.

Anche nell'agonia di morte, prossimo ad esalare l'ultimo respiro, Gesù non dimentica l'amico del Suo cuore, e prima di chiudere gli occhi alla vita, volendogli dare un'ultima prova di affetto, gli dona Sua madre. O generoso Cuore, Cuore del più sincero e fedele tra gli amici, anche con me e con tutti gli uomini, mostra ora quello stesso affetto che hai avuto per San Giovanni. Tu abiti continuamente in mezzo a noi, come in un luogo di tua perpetua dimora, come nostro fratello ed amico. Tu non vieni più alle nostre mense come quando eri quaggiù, ma ci inviti continuamente alla Tua mensa e ci lasci ancora riposare sul Tuo Cuore; ci sveli i segreti della Tua Carità e arrivi fino a farti nostro cibo e nostra bevanda.

Qui, nel Santissimo Sacramento prendi parte alle nostre sofferenze, alle nostre gioie, ci illumini, ci consoli nelle nostre angustie, ci sostieni nei pericoli e ti intrattieni famigliarmente con noi, senza stancarti della nostra compagnia.

A differenza degli amici del mondo Ti ci ami disinteressatamente, Tu ci doni interamente il tuo cuore e non ti stanchi mai di noi: tutte le volte che vogliamo venire, ti troviamo pronto ad ascoltarci e, se anche siamo amici ingrati, quando vogliamo ritornare ad amarti, Tu ci accogli e dimentichi tutto il passato.

O Buon Gesù, fa' che io Ti sappia sempre amare e che non mi separi  mai più da Te!

	  VISITA n. 16


Sono molti i medici che s'affaticano per conoscere e sanare le infermità del corpo, ma solo Gesù può conoscere le infermità molto più dolorose dell'anima nostra e del nostro cuore. Esse non appaiono all'esterno, non si vedono, ma spesso ci rendono dolorosa e triste la vita, e ci fanno provare angosce di morte. Ma ad una sola parola, ad un solo nostro sospiro, Gesù penetra il nostro interno, conosce le nostre sofferenze e ci dice: "Non temere, io sono la tua salvezza". E da quel santo Tabernacolo, dove continuamente ci aspetta, Egli non la nega a nessuno questa parola, la dice a tutti, perché di tutti Egli è la resurrezione e la vita. Non preferisce l'uno all'altro, accoglie tutti, è desideroso di sanare e confortare tutti, perché di tutti conosce le infermità e le pene.

Se alcuno, sia pure peccatore e miserabile, si presenta a Lui con le sue pene e lo supplica di confortarlo, Gesù risponde: "Io verrò e ti conforterò".

Ancora oggi, Egli è medico delle anime e dei corpi, è Colui che - nella sua vita mortale - sanava tutti; oggi ancora ci dice che "è venuto non per i sani, ma per gli infermi, perché non quelli ma questi hanno bisogno del medico e, impaziente di aiutarci e sanarci, Egli stesso ci chiama e ci dice: "Venite a me voi che siete affaticati e io vi ristorerò".

Oh! Perché mai, amoroso Cuore, tutti non corrono a Te, per chiederti la salute dell'anima e del corpo? Sei qui sull'altare per noi, ci aspetti, ci chiami; sappiamo che la tua parola onnipotente risanò tanti infermi e liberò tante anime dai vizi e dai peccati e, nonostante tutto, noi non confidiamo in Te.

Tu hai voluto restare in mezzo agli uomini, per continuare ad essere il medico spirituale delle nostre anime, e noi cerchiamo la salute presso chi non ci può sanare!

Anch'io, o Buon Gesù, ho ricusato tante volte di ricorrere a Te, benché spesso io abbia già sperimentato la tua Bontà e il Tuo aiuto. Perdonami per tanta ingratitudine e soccorrimi nelle mie infermità. Risana le ferite prodotte in me dalle colpe passate, ripara tutti i danni che l'orgoglio e la vanità hanno causato e dammi forza per compiere fedelmente i miei doveri, camminando con generosità nella via del bene. 

	  VISITA n. 17


Consola i sofferenti (Gb XXIX, 25). Come è bello per chi è afflitto trovare un cuore sincero, sempre pronto a compatirlo, a condividere le sue pene e che non si stanca mai di ripetergli espressioni di vera amicizia; ma questo è un tesoro così raro che non avremmo mai potuto trovarlo sulla terra, se il Cuore amoroso di Gesù non si fosse mosso a pietà di noi. Sapendo come la vita dell’ uomo comincia colle lacrime, continua tra le sofferenze e termina cogli spasimi della morte, quel Cuore che ha tanto amato gli uomini non poté restare indifferente ai nostri dolori e ha scelto di rimanere sempre con noi per essere il nostro consolatore. Incominciando la sua missione dice: lo Spirito del Signore è sopra di me, perciò Egli mi ha consacrato per evangelizzare i poveri, mi ha inviato a curare coloro che hanno il cuore spezzato; (Lc 4); ed in tanti secoli che vive in mezzo a noi egli non si è mai scordato della sua pietosa missione. Qui davanti a lui tutti e sempre trovarono consolazione, nessuno mai se ne partì inesaudito; qui i poveri furono consolati delle gioie più pure e da infallibili promesse; qui i padri e le madri che già piangevano la perdita dei loro figli, sentirono quelle dolci parole che Gesù disse alla vedova di Naim: non piangere! E se li videro guariti nel corpo e nello spirito; qui gli infermi, gli oppressi, coloro che non avevano più speranza nei mezzi umani, trovarono sempre gran conforto in quel Cuore che solo ci può capire, che solo può misurare le nostre sofferenze, perché Egli pure fu ed è offeso, oltraggiato, abbandonato e trattato con indifferenza. 

Oh! quanto è buono il tuo Cuore o Gesù che non ha sdegnato di prendere parte alle nostre sofferenze. Tu sei veramente il Dio di ogni consolazione. Bene ha scritto di Te San Tommaso d’Aquino che: nessuno può adeguatamente manifestare la soavità del tuo amore in questo Sacramento, perché Tu sei soavità infinita e fonte inesausta di ogni consolazione. Deh fa o dolcissimo Gesù che io non cerchi e non desideri altre misere consolazioni su questa terra, ma solo quelle che vengono da Te per alleviare i dolori della mia vita.  Con determinazione ho deciso di ricorrere in avvenire solo a Te per confidarti le ansie e le angosce del mio cuore, riponendo in Te ogni mia speranza.   --Il tuo Cuore, o Gesù, sia sempre il mio dolce rifugio. Così sia. 

	  VISITA n. 18


Dice l’Apostolo san Paolo che senza effusione di sangue non vi è per noi remissione, cioè per ottenere il perdono da Dio e placare la sua giustizia irritata per i nostri peccati, è necessaria una vittima pura, immacolata che si offra e s’immoli per tutti noi. Tra gli uomini non si sarebbe mai trovata tale vittima innocente, perché sono tutti peccatori; ma vi fu chi ebbe pietà di noi, vi fu Gesù Cristo che si fece vittima per i nostri peccati. Egli s’ immolò sull’altare della Croce, quando saturato di obbrobri e di dolori, coperto di ferite  versò tutto il suo sangue per amor nostro, come dice il profeta Isaia: fu straziato per le nostre scelleratezze; ma il suo Cuore non fu pago di quest’atto di immenso amore. Egli voleva immolarsi continuamente, desiderava essere nostra vittima perenne ed il suo desiderio fu  pienamente appagato nel santo Sacrificio dell’altare. Sui nostri altari, sotto le specie di poco pane e di poco vino, Gesù Cristo compie ancora e compie perennemente quel medesimo sacrificio che il venerdì santo in maniera sanguinosa consumava sul Calvario. Una sola e medesima è la vittima, uno è il sacerdote: Gesù Cristo Signor nostro. Egli si presenta al suo Eterno Padre per espiare i peccati di ognuno, si abbandona a Lui ed esercita tutta la sua potenza di intercessione. Il suo Cuore palpita sull’altare come palpitava un dì sul Calvario, il suo Corpo viene spezzato a significare misticamente la sua morte. Egli può esclamare come già sulla Croce: Consummatum est, il sacrificio è consumato.  E questo lo dice e lo ripete ancora , lo dice ogni giorno e lo ripeterà fino alla consumazione dei secoli. 

O buon Gesù davvero il tuo Cuore è infinitamente appassionato e  affezionato a noi. Dove troverò mai un Cuore tanto generoso che voglia sacrificarsi le mille e mille volte per me? Eppure, o mio Dio, quante volte ho assistito  con indifferenza al tuo santo Sacrificio o tenni un contegno poco riverente. Quante volte mancai di rispetto ed ammisi pensieri e desideri che offendevano la tua adorabile presenza.

Deh! Concedimi che ogni volta che assisterò alla santa Messa, compia questo atto con le dovute disposizioni; distacca il mio cuore dalle cose terrene, attiralo interamente a te e fallo partecipe del tuo stato di vittima. -   Ricordati o Signore delle tue creature che hai redento con il tuo sangue.

	  VISITA n.19


Amico dei peccatori (Lc. VII, 34) La mente umana non saprà darci mai una vera idea dell’infinita carità che infiamma il divin Cuore nella SS. Eucaristia. Egli si dà tutto a noi; si sacrifica sempre, sempre si immola per noi; ma ciò che più ci persuade del suo immenso amore, è che queste cose  Egli le fa per tutti, anche per coloro che continuamente lo offendono, per i suoi nemici, per i peccatori.  Come nella sua vita mortale è, qui ancora, il vero amico dei peccatori. Egli li chiama, li invita, mostra loro il suo Cuore amante, li fa sedere alla sua mensa, li guarda con compiacenza, li consola e li perdona.  Ciò che fece un giorno con la Maddalena, con Zaccheo con Pietro, lo fa oggi e sempre con tutti i peccatori e quasi questo non bastasse anche per essi Egli si sacrifica e muore. Egli disse già che non vi è amore più grande che dare la propria vita per coloro che si amano; ma Gesù dà la vita anche per i suoi nemici e non una volta soltanto, ma ogni giorno, sempre, fino alla fine dei secoli. Egli non si ricorda che della sua misericordia, non rende mai disprezzo per disprezzo, non rimprovera nessuno, tutti accoglie, tutti consola e perdona, facendo sentire a tutti la sua voce commovente: venite a me! Anche a coloro che, come Giuda gli danno il bacio del tradimento, Gesù muove incontro pieno di dolcezza e dice: Amico a che sei venuto? 

E discendendo nel loro cuore sacrilego non cessa di  invitarli dolcemente dicendo:  Figlio, torna al tuo Padre. Pensa che sei figlio di Dio e che Dio ti ama.Torna a Lui che ti perdona; al suo Cuore sarai così gradito come se dal tuo Signor non fossi mai fuggito. O caro Gesù ci può essere ancora un cuore che sappia resistere a tanto tuo amore? Eccomi qui prostrato davanti a Te, piangente e pentito. Quanto fui anch’io ingrato per non aver corrisposto al tuo amore, per avere tante volte disprezzata la tua amicizia! Ma poiché Tu mi sei sempre stato amico e mi chiami a Te e mi vuoi generosamente perdonare, io mi getto pentito nelle braccia della tua clemenza. O dolcissimo amico, dimentica le mie colpe passate che ti fecero tanto soffrire e dammi un cuore nuovo che non ti sia mai più ingrato. E voglio anch’io imitare la tua grande generosità, perdonando a chi mi ha offeso; depongo ogni rancore e prometto di amare il mio prossimo come Tu mi ami. 

- Cuore di Gesù perdona coloro che Ti offendono senza conoscerti.

	  VISITA n.20


Non c’è finezza che il Cuore di Gesù non abbia messo in opera per mostrarci il suo amore. Non contento di essere nostro Maestro, Pastore, Amico, Consolatore, Medico, cibo e vittima, Egli volle farsi ancora nostro fratello che ci ama teneramente e che ha un solo desiderio: quello di possedere il nostro cuore, di darci aiuto e di renderci felici nel tempo e nell’eternità. Sì o dolcissimo Signore, tu sei il più caro fratello che noi abbiamo  incontrato quaggiù. I fratelli della terra, non di rado si lasciano per cercare lontano la loro felicità; alle volte perdono il vicendevole amore e giungono perfino a odiarsi; ma di Te non dovremmo mai temere questo. Nel tuo Cuore che palpita sempre per noi non troverò mai freddezza, indifferenza, né sarà mai possibile che tu voglia abbandonare anche uno solo di noi. Per diventare nostro fratello sei disceso dal cielo, ti sei unito alla nostra umanità con tutte le nostre miserie. Grande, ti facesti piccolo; ricco, ti facesti povero; immortale, hai voluto subire una morte dolorosa. Pieno di grazia e di amore sei passato in mezzo a noi come il nostro fratello più caro; hai nascosto sotto sembianze umane tutti gli splendori della divinità e ti sei mostrato in tutto simile alle tue creature. Hai voluto essere chiamato Figlio dell’uomo per avvicinarti maggiormente a noi e stringere sempre più i vincoli della nostra fratellanza. Tu eri Figlio di Dio per natura e volesti renderci figli di Dio per adozione  e per grazia. Tu stesso nella preghiera che insegnasti agli Apostoli hai chiamato Dio: Padre nostro che sei nei cieli, per insegnarci che il Padre tuo appartiene pure a noi e che essendo tuoi fratelli abbiamo diritto come eredità ai tuoi stessi beni. Ma neppure questo bastò al tuo amore. Dopo averci dato Iddio come Padre, ci desti  la  tua stessa Madre. Eri inchiodato sul duro legno della Croce; già ci avevi dato il tuo Corpo, il tuo sangue le tue sofferenze e gli immensi dolori e di lì a poco anche la tua vita, eppure il tuo Cuore non fu ancora contento e ci hai dato la tua Madre per dimostrarci di essere nostro fratello.  E nell’Eucaristia tu unisci la nostra carne alla tua Carne adorabile, il nostro sangue al tuo sangue facendo di noi una cosa sola con Te. O dolcissimo mio Fratello, poiché io non sono 

capace di compensarti di tanta tua bontà, fa almeno che la tenga sempre presente e che vivendo a Te unito sulla terra, meriti di godere eternamente la tua compagnia nel Cielo. 

	  VISITA n.21


Da quando il Cuore di Gesù si è dato a noi nella SS. Eucaristia, il Tabernacolo è divenuto per noi una cattedra di verità, una scuola di celeste dottrina. Di là Gesù rivela alle anime buone, ai cuori puri e ferventi quei segreti che nasconde ai superbi e quella sapienza dello spirito che il mondo chiama follia, ma che invece è la sola vera e necessaria. E non ci ammaestra solo coi dolci carismi della sua grazia, ma ci parla anche coi suoi esempi, colle virtù della sua vita eucaristica. 

Il primo suo insegnamento è un amore generoso verso Dio e verso il prossimo. Egli è là e perché ama il suo celeste Padre, per procurargli delle anime che lo adorino in spirito e verità e per risarcirlo delle offese che continuamente riceve dagli uomini. Egli è là per nostro amore. Per intercedere in nostro favore, per essere nostro aiuto nostro conforto e nostra vita, né si stanca mai della compagnia degli uomini. 

Egli è là come morto e insensibile, in apparenza, agli oltraggi ed agli ossequi degli uomini, affinché impariamo a non gonfiarci delle lodi che ci sono tributate e a non dolerci dei biasimi anche se ingiusti ed immeritati. Egli è là, nascosto, senza bellezza e splendore affinché noi sappiamo meglio apprezzare la vita umile e nascosta, senza montare in superbia per la nostra nascita, qualità e talenti. Egli è là nella solitudine e nel silenzio, affinché noi pure amiamo il raccoglimento e la preghiera, quella vita raccolta che piace tanto a Dio e che fu tanto amata dai santi. Egli è là infine obbediente, dolce e mansueto, soffrendo in silenzio l’oblio e l’abbandono la tiepidezza e l’indifferenza l’ipocrisia e persino il sacrilegio, affinché noi pure siamo dolci ed umili di cuore, soffrendo per amore di Dio l’abbandono di coloro che maggiormente abbiamo amato, perdonando le ingratitudini e le ingiurie, non desiderando altra vendetta che quella di vedere i nostri nemici ricolmi di benefici e felici nel cielo.  

Gesù, parla sempre al mio cuore coi tuoi santi esempi. Insegnami efficacemente ad amare Dio sopra ogni cosa ad amarlo come lo ami Tu che sempre ne compi la volontà adorabile. Fa che io ami il prossimo come me stesso per amor tuo. Concedimi che la preghiera sia la mia gioia. e che finalmente impari a corrispondere al tuo amore.  

– Cuore di Gesù sii da tutti imitato, amato e glorificato per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

	  VISITA n. 22


L’Apostolo Paolo, scrivendo agli Efesini dice loro che ogni giorno piegava le ginocchia dinnanzi a Dio, perché potessero comprendere l’eminente carità del Signor nostro Gesù Cristo che supera ogni scienza umana. Giovanni definisce Dio con questa affermazione: Dio è amore. Scorrendo la storia, non troviamo un esempio di amore totale come quello di Gesù.  Tra gli uomini vi furono sempre cuori generosi che per i loro cari, per gli amici, diedero le loro sostanze e persino la vita, ma Tu o Gesù che hai fatto? Per ben trentatré anni sei stato in balia dell’umana malizia; gli uomini ti hanno trattato da pazzo e da indemoniato, i tuoi amici furono sempre pochi e quando giunse per te l’ora della prova suprema, quei pochi ti abbandonarono, qualcuno ti rinnegò e ti tradì. Nella notte del tradimento e della condanna a morte, tu agli uomini non hai dato dei beni caduchi e passeggeri, ma tutto Te stesso in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Era proprio l’ora dei più grandi oltraggi e tu ci riservavi i più grandi benefici. O Cuore di Gesù come hai potuto dimenticare tante nostre ingratitudini. Tu non ignoravi che tanti di noi ti avrebbero abbandonato, negato, oltraggiato, bestemmiato, vilipeso e tuttavia colle tue stesse mani cu hai donato interamente Te stesso. Né questo bastò al tuo cuore. Comandasti ai tuoi Apostoli e per essi ai sacerdoti, di rinnovare la tua presenza eucaristica sino alla consumazione dei secoli, benché tanti avrebbero disprezzato la tua compagnia e messo le mani sacrileghe su di Te per profanarti ed abbandonarti ad ogni sorta di oltraggi. Ed ora sei lì, sull’altare a dimostrarci la tua generosità, sull’altare ove rimani con noi, ove continui da tanti secoli a rinnovare il sacrificio della Croce per i tuoi fratelli ingrati e dove, immolato, ti concedi anche a coloro che ti ricevono con cuore sacrilego. 

Quale confusione per me che non so perdonare la minima offesa e tollerare la minima parola pungente, che voglio essere retribuito per ogni piccolo sacrificio.   Deh! Distruggi in me ogni sentimento di amor proprio e di egoismo e dammi la vera generosità del cuore. Dammi la grazia di operare unicamente per tuo amore. Di non lamentarmi se le creature mi abbandonano e mi offendono, di essere superiore ad ogni debolezza umana e concedimi di imitare quella grande generosità che animò sempre il tuo Cuore. 

– Dolce Cuore del mio Gesù, fa che io ti ami sempre più.

	  VISITA n. 23


Tutti gli uomini sono animati dal desiderio della felicità. Essi la cercano in tutti i modi e non badano a sacrifici e fatiche pur di arrivare ad essa. Ognuno la sogna e non comprende che su questa terra non c’è una felicità assoluta se non in Dio. Quanto saremmo infelici se non avessimo il Cuore di Gesù Via Verità e Vita.  Non che sulla terra non ci siano motivi di gioia che Dio stesso ha benedetto, ma ogni gioia quaggiù è mescolata a tristezza, amarezze e dolori. Solo nel tuo Cuore o Gesù si trovano felicità vera, pace e gioia senza delusione. Tu si luce senza tenebre, vita senza ombra di morte , santità infinita, ricchezza che colma ogni nostra povertà.  Il tuo Cuore per noi è tutto. 

E’ vero però che la felicità con la quale inondi i nostri cuori non è capita né desiderata dai seguaci del mondo. Perché essa non è fondata sulle ricchezze della terra, sui piaceri o sugli onori effimeri. Tu invece ci dai la pace del cuore, la tranquillità di una coscienza pura e senza rimorsi, la ricchezza della tua grazia e del tuo amore.  E come se non bastasse , rimanendo in mezzo a noi col tuo Corpo e Sangue, Tu ci fai riposare dolcemente sul tuo Cuore, come il discepolo prediletto ed asciughi le nostre lacrime, quelle che il mondo con tutti i suoi piaceri non può tergere affatto.  O dolcissimo Cuore di Gesù, sei sempre Tu la mia unica felicità. Fa che io non trovi nelle cose terrene se non disgusto e disprezzo per le gioie fallaci della terra; vuota il mio cuore da ogni altra affezione per poter ricevere l’abbondanza delle tue consolazioni e non desideri che di rimanere con Te che sei la fonte della dolcezza, della bontà e della misericordia. 

- Dolce Cuore del mio Gesù fa che Ti ami sempre più.

	  VISITA n. 24


L’Apostolo Paolo non sapeva qual migliore augurio rivolgere ai cristiani da lui tanto amati che quello della la grazia e della pace del Signore nostro. Nella maggior parte delle sue lettere incomincia così: Siano con voi la grazia e la pace del Signore Iddio e Padre nostro.  La grazia di Dio e la pace che ne deriva, contengono tutti i beni.  Ma dove possiamo trovare questo dono inestimabile della pace? Gesù Cristo, dice San Paolo è la nostra pace, quasi volesse dire: il mondo è nell’ agitazione e nella guerra, gli uomini sono in guerra tra di loro dovunque regna la discordia e se voi volete trovare la pace, la calma,  la tranquillità, dovete rivolgervi a Cristo. E tu sei qui con noi o buon Gesùe ci mostri il tuo Cuore adorabile che è veramente il vero tesoro della pace.  Il profeta Isaia parlando della tua venuta ci assicurò che Tu saresti chiamato il principe della pace. Ed infatti quel giorno che il tuo tenero Cuore cominciò a palpitare per noi , quando ci fu annunziata la tua nascita, gli Angeli ci augurarono appunto ciò che Tu ci hai recato dal cielo: la pace agli uomini di buona volontà.  Durante la tua vita mortale hai sempre cercato la pace la recasti al cuore degli afflitti , dei peccatori, degli oppressi, comandando agli Apostoli che la invocassero su qualunque luogo li avesse accolti ed entrando in mezzo a loro hai un solo saluto: Pace a voi! Anche oggi, queste parole sei pronto a ripeterle a tutti, ma purtroppo gli uomini non vogliono accoglierle e pur immersi nelle discordie e nei rischi di guerre e terrorismo non accettano la tua proposta di pace. 

Cuore dolcissimo di Gesù, in cui tutte le cose si riuniscono in un ordine ammirabile , lascia che sgorghi e si diffonda su di noi quella pace pura, profonda e sovrabbondante di cui Tu solo conosci e possiedi il segreto.  Dì ancora e sempre quella parola che calmò tanti cuori agitati, tante esistenze traviate, che asciugò tante lacrime : la pace sia con voi. Dilla a me, ai miei parenti, ai miei amici e a tutti gli uomini, perché siano in pace con Te col prossimo e con Dio. Estingui quegli odi che travagliano la società e fa che le famiglie, le società le nazioni già stanche per tante lotte si arrendano finalmente a Te cominciando a gustare sulla terra quella felicità e quella pace che un giorno possederanno infinita e inalterabile nella eterna beatitudine del Cielo. 

· Cuor di Gesù e di Maria, sia sempre in pace con voi l’anima mia.

	  VISITA n. 25


Il nostro divin Redentore Gesù Cristo, essendo Dio ed infinitamente ricco, si è fatto povero per noi. Poveri furono i genitori e poverissima la sua nascita; povera la casa a Nazareth, povero il suo mestiere, povera tutta quanta la sua vita, durante la quale ebbe a dire di non avere dove posare il capo, mentre anche le volpi hanno le loro tane e gli uccelli dell’aria il loro nido; e poverissimo fu pure nella sua morte che sostenne sulla Croce privo e spoglio di tutto.

Tuttavia questa divina lezione di povertà che diede al mondo durante la sua vita mortale, la volle render più solenne e duratura nella sua vita eucaristica. Qui è veramente ridotto all’estrema povertà. Egli che seminò nello spazio gli astri scintillanti di luce, che adorna di meravigliose bellezze l’universo, che sparge a profusione i tesori nelle viscere della terra, in tante povere chiese ha pochi arredi per l’altare.  Egli, luce del mondo, sole divino che rischiara le anime, alle volte manca persino di quella povera lampada che ci ricorda la sua presenza.  Gli uomini si fabbricano palazzi e ricche ville, si adornano di ricchissime vesti e tutto nelle loro case deve essere nitido e splendente. Gesù invece non ha che la povertà. Ci sono, è vero templi ricchi e maestosi, ma più spesso Lo si incontra in misere chiesuole o capanne spoglie e disadorne, l’altare è sprovvisto e senza decoro, il tabernacolo è misero ed i vasi sacri indegni di contenere il preziosissimo suo Corpo e Sangue. Si vedono nelle case dei potenti tanti servi pronti ai loro cenni e quasi strisciano nella polvere al loro cospetto. Gesù ha pochi adoratori; molti cristiani si rifiutano di servirlo, si vergognano di accompagnarlo nelle processioni o se qualcuno lo fa viene insultato e deriso. Fino a questo punto o Gesù doveva arrivare il tuo amore!

Quale esempio per noi, sempre desiderosi dei beni temporali. E quale rimprovero per noi che spendiamo ingenti somme per appagare il lusso per soddisfare desideri e passioni sregolate mentre potremmo soccorrere Te, nei poveri o curare il decoro della tua presenza eucaristica.

O Gesù, fammi vivere della tua vita, fammi conoscere la vanità  dei beni della terra e dammi la grazia di poter conseguire l’unico vero bene e l’unico tesoro che sei Tu nel tempo e nell’eternità. 

	  VISITA n. 26


Dal Santo Tabernacolo, ove se ne sta continuamente vittima d’amore per noi, Gesù ripete continuamente quelle parole che un giorno uscirono dal suo tenerissimo Cuore: mi fa compassione questo popolo  perché… non ha da mangiare e non voglio rimandarlo digiuno perché non venga meno per la via. E chiamandoci a se per mezzo dei suoi ministri, con un nuovo prodigio moltiplica e distribuisce continuamente a noi un pane prezioso, il Pane disceso dal cielo per la vita del mondo. O Cuore di Gesù com’ è possibile comprendere l’eccellenza del dono che ogni giorno ci fai?

E’ il pane preziosissimo della vita divina con la quale alimenti le anime comunicando a loro Te stesso. E’ il paradiso in terra, il seme dell’immortalità che, ricevuto in noi, deve produrre un giorno la gloria e la felicità eterna. E’ il pane degli Angeli fatto cibo per noi uomini, il pane di Dio che è la sua gioia ed il suo amore, la predilezione e l’oggetto delle sue più grandi compiacenze.  Come potrebbe questo Pane non essere la nostra gioia e felicità, se forma la felicità di Dio stesso?

O mio Gesù, chi mai sulla terra o nel cielo potrebbe benedirti in modo  degno per un dono così grande? La mente non lo comprende, la lingua non ha parole e solo il silenzio della contemplazione e della gratitudine dà motivo alla nostra presenza. Il mondo è una valle di miseria dove non vi sono che gioie passeggere  e cibi intossicati che ci fanno perdere il gusto dei beni celesti. Tu solo hai, Tu solo sei, quel cibo che pienamente ristora  e appaga i desideri dell’anima e le aspirazioni del cuore che ci sostiene nella via della salvezza.  E questo cibo soavissimo e tanto prezioso che noi non avremmo mai potuto meritare né con preghiere, né con lacrime e sospiri, Tu con una generosità pari al tuo amore ce lo doni con grande abbondanza, gratuitamente in ogni tempo e in ogni luogo. Tu lo moltiplichi sugli altari e lo distribuisci alle folle che ti vogliono ricevere affinché tutti possano comprendere la tua generosità e il tuo amore. 

Deh! O dolcissimo Gesù poiché io non saprò mai ringraziarvi in modo adeguato per questo dono, fa almeno che mi accosti sempre a Te con la dovuta preparazione e col più grande amore.  

-Ti adoriamo o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento. 

	  VISITA n. 27


Non bastò a Gesù Cristo d’aver nutrito col suo preziosissimo Corpo e Sangue i suoi Apostoli, volle ancora rendere partecipi di questo dono tutti  quanti i fedeli; né si accontenta di cibarli una sola volta, li vuole nutrire sempre, ogni giorno, fino alla fine dei secoli. E per effettuare questo prodigio di amore, Tu o Gesù non hai scelto un Angelo come ministro, non un Serafino, ma la povera creatura umana, un uomo rivestito di miserie e di infermità. All’uomo formato dal fango Tu dici: Fa questo in memoria di me; ed egli Ti consacra sui nostri altari, Ti rinnova incessantemente e ti distribuisce ai fedeli. Quanto è grande o Signore la tua carità e l’onore che ci fai. Permetti che ti domandi: che cosa è mai l’uomo perché tanto lo esalti? Un tempo ci parlasti per mezzo degli Angeli; essi erano i tuoi messaggeri che ci comunicavano le tue parole e la tua volontà; ma ora è l’uomo, ministro di Dio, l’uomo che Ti fa scendere dal Cielo e che Ti trattiene sui nostri altari, il sacerdote che ci reca non solo la tua parola, ma la tua grazia, il tuo Corpo e Sangue, la tua Anima e Divinità.  Ma perché o Gesù ti metti nelle nostre mani? Perché Tu non ci hai voluto spaventare; ci hai voluto attirare dolcemente a Te. Questi tuoi ministri, questi interpreti della tua volontà e depositari dei tuoi tesori, che sentono tutte le miserie e le infermità della nostra natura e che essi stessi abbisognano di perdono e di aiuto, ci sanno meglio comprendere e compatire.  Essi che siedono come tutti alla tua Mensa, ci riconoscono più facilmente come fratelli e ci accolgono colla tua stessa benignità, dopo averci rigenerati nelle acque battesimali e sciolti dai peccati, dopo aver annunziato a noi il regno di Dio,  spezzandoci il pane della divina parola e rendendoci partecipi del tuo divin Sacramento.  Quanto è grande o Gesù la dignità dei sacerdoti ai quali è dato ciò che agli Angeli non è concesso! Ma degli Apostoli e dei loro successori Tu dicesti: come hanno perseguitato me, così perseguiteranno anche voi. Ecco perché i tuoi ministri sono spesso bersaglio del maligno e dei suoi seguaci che tentano di oscurare la loro dignità, coprendola di insulti e calunnie vergognose.  Gesù fa che i tuoi sacerdoti siano sempre sale della terra e luce del mondo , specchi di virtù e di santità, fa che siano dispensatori della tua grazia e ci guidino costantemente a Te.

- Cuore di Gesù , Ti benedico per la tua immensa misericordia! 

	  VISITA n. 28


Il divin Cuore , che non cessa un solo istante di palpitare per noi nel SS. Sacramento dell’altare, domanda e vuole tutta la nostra confidenza.  Come un giorno rivolgeva al povero paralitico quelle commoventi parole: abbi fiducia o figlio; come altra volta mostrandosi ai suoi Apostoli sbattuti dalla tempesta, Egli li rinfrancava dicendo: Abbiate fiducia, sono io, non temete; così oggi ancora, in mezzo alle burrascose vicende della nostra vita e della nostra società, Gesù non ha che una voce per ripeterci incessantemente quelle parole soavi, conforto per le anime colpevoli e per gli afflitti: abbiate fiducia, non temete.  Nelle vostre angustie, nelle vostre pene, nelle vostre incertezze, necessità, sventure, dubbi e dolori, non temete, ma abbiate fiducia. Ricordatevi che io sono in mezzo a voi per aiutarvi, sostenervi e soccorrervi. E qual cosa non facesti o Gesù, per far nascere e mantenere in noi questa ferma speranza? Nessuna cosa Ti parve eccessiva. Non hai temuto di abbassarti fino alla morte di croce, non ti hanno trattenuto le umiliazioni le offese, le indifferenze ed i sacrilegi degli uomini perversi e le stesse freddezze e infedeltà delle anime buone; tutto questo ti sembrò poca cosa pur di raggiungere lo scopo inteso dal tuo immenso amore.  Come un buon Padre sempre pronto ad accogliere e perdonare i tuoi figli traviati, come un fratello caritatevole compagno nel pellegrinaggio di questa vita, come tenero amico e compassionevole medico, maestro sapientissimo e solerte pastore Tu non cessi di infondere fiducia in Te.  Quasi non ti bastasse sei giunto a farti nostro cibo, donandoci il tuo preziosissimo Corpo e Sangue.  Immolandoti come vittima sui nostri altari per ciascuno di noi, rendi attuale il valore della tua morte di Croce. Al tuo tabernacolo hanno accesso tutti  e tutti sono ascoltati: ricchi e poveri, forti e deboli, sapienti e ignoranti  Tu dai ascolto a tutti, accogli familiarmente tutti quelli che sono nel dolore e li assicuri che sei sempre pronto ad aiutarli nei pericoli e nelle necessità della vita o in prossimità della morte.  Per aumentare la nostra confidenza, discendi dal cielo alla chiamata di una povera creatura, unisci intimamente a Te il nostro  cuore e rimani sempre con a noi. Che cosa vuoi che io faccia per te? 

Anche nelle prove più dure della vita io continuerò a sperare in te, perché Tu sei buono, sei potente, sei il Salvatore. 

· Gesù non siatemi Giudice, ma Salvatore.

	  VISITA n.29


La vita umana ha il suo termine con la morte. Ai brevi anni di travagliata esistenza, succede ben presto il momento in cui dobbiamo abbandonare definitivamente i nostri cari, scomparire dalla scena del mondo e partire per sempre da questa vita.  

Gesù però non ha voluto dimenticare il passo estremo a cui dovremo trovarci esposti e dopo averci accompagnati e guidati durante il pellegrinaggio della vita, sarà per noi il grande conforto nel momento della morte.  Quando i nostri cari ci rimireranno sul letto dell’agonia impietriti dal dolore, perché sarà vicina l’ora della tremenda separazione, quando ogni cura sarà inutile, e nessuno più potrà aiutarci nell’attesa dell’ultimo respiro, Gesù verrà ancora a noi come viatico per la vita eterna. Il suo Cuore riposerà per l’ultima volta sul nostro ed Egli solo allevierà le angosce dell’ultima separazione, ci darà l’aiuto per la battaglia decisiva  della salvezza.

O buon Gesù fa che in quel tremendo momento anch’io ti aspetti come Viatico  per assicurarmi il perdono  di tutti i miei peccati e per anticiparmi, col bacio del tuo amore, quella gioia che la tua misericordia mi ha preparato per il Cielo. 

O dolcissimo Cuore di Gesù già fin d’ora ti ringrazio con tutte le mie forze per tutto il bene che mi hai fatto e mi hai voluto nella mia vita: di avermi creato, fatto cristiano col santo Battesimo, sostenuto con la grazia dei sacramenti specialmente della SS. Eucaristia che è la caparra della vita eterna.  

Concedimi la grazia di riceverti santamente, di accoglierti con piena coscienza, onde possa rispondere con gli ultimi battiti del mio cuore morente, ai palpiti amorosi del tuo Cuore e spirare così l’anima mia in Te che sei la fonte della vita eterna. 

· O Gesù fa che io possa morire della morte dei santi innamorati del tuo Sacro Cuore!

	  VISITA n. 30


La nostra fede ci assicura che prima di entrare definitivamente nella visione di Dio, le anime devono essere purificate da ogni benché minima imperfezione o colpa che per umana debolezza non hanno saputo evitare quaggiù. Queste anime, figlie di Dio, già iscritte nel libro della vita, non possono essere dimenticate dal Cuore amantissimo di Gesù.  Egli che tanto le amò in vita per il bene che seppero fare per la sua gloria, continua ad amarle ardentemente ora che si trovano tra le pene espiatici del Purgatorio.  Infatti tra gli aiuti che noi possiamo dare in loro favore, il più eccellente ed il più efficace è il santo Sacrificio della Messa. Egli pensò a loro quando, la prima volta cruentemente lo compiva sulla Croce, ed oggi benché in modo incruento, lo rinnova continuamente sull’altare a loro suffragio. 

E vuole che i sacerdoti gli ricordino queste Anime dopo la consacrazione. In quel momento quel Cuore dolcissimo si apre ancora per versare copiosamente il suo Sangue per purificarle, recando loro sollievo e liberazione.  

O buon Gesù, anche noi amiamo tanto quelle anime! 

Il Sangue prezioso che scaturisce ogni giorno dal tuo Sacro Cuore è un mezzo potentissimo che noi assistendo alla Messa e partecipando alla santa Comunione veniamo a prendere per versarlo sulle anime come il più grande refrigerio.  A Te dunque o amabilissimo Cuore, noi ci rivolgiamo perché Ti degni di soccorrere, liberare, e coronare eternamente quelle anime che tanto ti sono care. Tu solo puoi dire alle  anime del Purgatorio: uscite e venite alla luce! Ascolta le nostre suppliche per loro e libera queste povere anime accontentando il loro ardente desiderio di godere pienamente della gioia del loro Signore; stendi la tua mano misericordiosa e attirale a Te. I meriti della tua passione completino la loro espiazione temporale, il tuo Sangue prezioso renda candida e immacolata la loro veste nuziale, cosicché vengano a benedirTi per tutta l’eternità e a cantare eternamente le infinite misericordie del tuo adorabile Cuore. 

- O Gesù, soccorri le anime che hai redento col tuo preziosissimo Sangue!

	Preghiera a Maria SS. ( S. Alfonso)


SS. Vergine Immacolata e madre mia Maria, a Voi che siete la  Madre del mio Signore, la regina del mondo, l’avvocata, la speranza, il rifugio dei peccatori, ricorro oggi io che sono il più miserabile di tutti.

Vi venero o gran Regina e vi ringrazio di quante grazie mi avete fatte finora, specialmente di avermi liberato dall’inferno tante volte da me meritato. Io vi amo, Signora amabilissima, e per l’amore che vi porto, vi prometto di volervi sempre servire e di fare quanto posso affinché siate amata anche dagli altri.

Io ripongo in voi tutte le mie speranze, tutta la mia salvezza; accettatemi per vostro servo ed accoglietemi sotto il vostro manto, voi Madre di misericordia. E giacché siete così potente con Dio, voi liberatemi da tutte le tentazioni; oppure ottenetemi la forza di vincerle fino alla morte. A voi domando il vero amore a Gesù Cristo. Da voi spero di fare una buona morte. Madre mia, per l’amore che portate a Dio, vi prego ad aiutarmi sempre, ma più nell’ultimo punto della vita mia. Non mi lasciate fintanto che non mi vedrete già salvo in cielo a benedirvi e a cantare le vostre misericordie per tutta l’eternità. Amen. 

Così spero, così sia.

***

O Maria,
madre di Gesù e madre nostra,
aiutaci ad essere tuoi figli
che assomigliamo a te
nella fede totale in Gesù,
nella speranza incrollabile,
nell'amore verso tutti.
Quando ci sentiamo stanchi
della vita monotona di ogni giorno
donaci fede ed intelligenza
per capire che ogni nostra azione,
anche la più semplice,
è grande e piena di significato
quando è vissuta nell'amore
per Dio e per i fratelli. 
Amen.

	Preghiere varie al SS. Sacramento


Atto di consacrazione a Cristo Re

O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano, riguarda a noi umilmente prostrati innanzi a Te. Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere; e per vivere a Te più strettamente congiunti, ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente si consacra al tuo santissimo Cuore. Molti, purtroppo, non Ti conobbero mai, molti disprezzando i tuoi comandamenti Ti ripudiarono. O benignissimo Gesù, abbi misericordia e degli uni e degli altri e tutti quanti attira al tuo sacratissimo Cuore. O Signore, sii il Re non solo dei fedeli che non si allontanarono mai da Te, ma anche di quei figli prodighi che ti abbandonarono; fa che questi, quanto prima, ritornino alla casa paterna per non morire di miseria e di fame. Sii il Re di coloro che vivono nell’inganno e nell’errore, o per discordia da te separati; richiamali al porto della verità, all’unità della fede, affinché in breve si faccia un solo ovile sotto un solo pastore.  Largisci o Signore, incolumità e libertà sicura alla tua Chiesa, concedi a tutti i popoli la tranquillità dell’ordine: fa che da un capo all’altro della terra risuoni quest’ unica voce: sia lode a quel Cuore divino da cui venne la nostra salute ; a lui si canti gloria e onore nei secoli dei secoli . Amen.

Ti Lodiamo , Signore onnipotente,

glorioso re di tutto l’universo.

Ti benedicono gli angeli e gli arcangeli,

ti lodano i profeti con gli apostoli. 

Noi ti lodiamo o Cristo , a te prostrati,

che venisti a redimere i peccati.

Noi ti invochiamo, o grande Redentore, 

che il Padre ci mandò come pastore.

Tu sei il Figlio di Dio, tu il Messia 

Che nacque dalla vergine Maria

Dal tuo prezioso sangue inebriati,

fa che siam da ogni colpa liberati. 

Adoriamo, o Cristo

Adoriamo, o Cristo, il tuo Corpo glorioso.

Nato dalla vergine Maria;

per noi hai voluto soffrire;

per noi ti sei offerto vittima sulla croce

e dal tuo fianco squarciato

hai versato l’acqua e il sangue del nostro riscatto.

Sii nostro conforto nell’ultimo passaggio 

E accoglici benigno nella casa del Padre: 

O Gesù dolce, o Gesù pio,

o Gesù, figlio di Maria.

Anima di Cristo

Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami. 

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù esaudiscimi.

Dentro le tue piaghe nascondimi.

Non permettere che io mi separi da te.

Dal nemico maligno difendimi.

Nell’ora della mia morte chiamami: 

e comanda che io venga a te, 

affinché ti lodi con i tuoi santi, 

nei secoli dei secoli. Amen.

Eccomi o mio amato buon Gesù, che alla santissima tua presenza prostrato ti prego con fervore più vivo di stampare nel mio cuore  sentimenti di fede, di speranza di carità, di dolore dei miei peccati e di proponimento di non più offenderti; mentre io con tutto l’amore e con tutta la mia compassione vado considerando le tue cinque piaghe, cominciando da ciò che disse di te, o mio Gesù, il santo profeta Davide: hanno forato le mie mani e i miei piedi,  hanno  contato tutte le mie ossa.
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